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COMUNICATO STAMPA 
 

 
 
Il 4 dicembre p.v. alle ore 9.30 nella Sala dei Contrari della Rocca di 

Vignola verrà presentato il volume di Giuseppe Trenti Uomini e terre nelle 
pergamene del Monastero di S. Pietro di Modena: atti privati relativi a 
proprietà fondiarie, secoli XI – XIII. L’opera, pubblicata nella collana del 
Centro di Documentazione della Fondazione di Vignola, unitamente 
all’Archivio di Stato di Modena e alla Deputazione Storia Patria per le Antiche 
Provincie Modenesi, verrà illustrata dal prof. Bruno Andreolli, ordinario di 
storia medievale all’Università di Bologna. Dai contenuti di questo lavoro 
emerge un quadro vivo, articolato e inedito del Medioevo nel nostro territorio. 
Le pergamene dell’antico e prestigioso monastero, infatti, sono preziose 
testimonianze attraverso cui è possibile seguire la formazione e la gestione 
del notevole patrimonio fondiario del cenobio benedettino modenese tra il 996 
e il 1299.  

Il testo presenta la sintetica descrizione del contenuto di 762 
documenti, in larghissima parte inediti, da cui emergono le tipologie negoziali 
dei diversi atti, i nomi dei contraenti appartenenti ai più diversi ceti sociali – 
monaci, bifolchi, artigiani, notai, cittadini e “comitatini” –, e i toponimi di una 
miriade di luoghi. I possedimenti del monastero di S. Pietro si estendevano ad 
una vastissima area, raffigurata in due carte storiche di Loreno Confortini 
incluse nel volume, che spaziava da Modena al crinale appenninico sino alla 
Bassa pianura, concentrandosi soprattutto nelle zone pedemontane tra 
Savignano, Vignola e Sassuolo. Il lavoro di Giuseppe Trenti mette a 
disposizione del pubblico degli studiosi e degli appassionati una 
ragguardevole mole di informazioni sinora sconosciute, indispensabili per 
poter ricostruire e inquadrare storicamente non solo le complesse vicende 
della civiltà rurale medievale, ma anche l’antica toponomastica di numerose 
località del territorio modenese di cui oggi si è smarrito il ricordo. 

Nella stessa mattinata verrà ricordata la figura di Lamberto Franchini, 
appassionato cultore di storia vignolese e di araldica, che con un lascito 
testamentario ha donato all’Archivio di Stato di Modena una ricca ed originale 
collezione bibliografica e iconografica di cui verranno illustrati alcuni 
esemplari. 


